
 

 

 
Protagonista di oggi è Giovanni Battista. Lo conosciamo, è il tipo vestito strano che urla nel deserto! Solo che ora si 

trova in un posto davvero brutto: in prigione! E ragazzi come dei piccoli detective dobbiamo trovare il motivo per cui 

Giovanni deve essere felice. 

Come sempre 3 parole… 
 

La Super-Parola del Vangelo: 

Ragazzi, oggi vi chiederò di essere dei detective e di scoprire il motivo per cui Giovanni 

deve essere felice! Ma… c’è un piccolo grande problema. Il nostro eroe, Giovanni Battista, è… IN 

PRIGIONE! E diciamocelo: non è proprio il posto ideale per gioire, vero? Eppure, Giovanni sa che c’è un 

motivo per gioire. Solo che… gli è rimasto un piccolo, fastidioso… DUBBIO!  Così manda due suoi amici 

in “missione speciale” da Gesù con una domanda da prima pagina: “Chi sei tu, davvero?” E Gesù risponde 

senza effetti speciali, ma con la forza della realtà: “Andate a dire a Giovanni che i ciechi aprono gli occhi, gli 

zoppi hanno rimesso le scarpe da corsa, i sordi sentono la musica e ai poveri è arrivata una buona notizia 

super-urgente!  Cosa significa? Significa che Gesù porta VITA, GIOIA e SPERANZA, anche quando tutto 

sembra buio, triste o senza luce. 

 

La Vostra Super-Parola: 

siamo stati dei super detective perché abbiamo scoperto il motivo per il quale Giovanni 

Battista doveva essere felice; però a volte proprio come Giovanni ci vengono dei dubbi: Gesù mi ascolti? 

Ci sei nella mia vita? Non sentiamo Gesù perché abbiamo cambiato frequenza, non usiamo più la sua. 

Quando ci sintonizziamo sul canale della rabbia, dell’egoismo stiamo usando una frequenza sbagliata. La 

soluzione è ruotare la manopola del cuore, in modalità silenzio, solo così ritorneremo ad ascoltare e a credere 

alla sua voce e a sciogliere nel cuore ogni dubbio. 

 

La Mia Super-Parola: 

Giovanni Battista era fortissimo, ma aveva dei dubbi. E Gesù? Non lo sgrida! 

Anzi, lo incoraggia! Gli manda due LIKE di stima: "Tu sei il mio messaggero preferito! Ti ho mandato io 

per primo!" (Sei il numero uno!) "Tra tutti gli uomini, non c'è nessuno più grande di te!" Il VERO coraggio, 

ragazzi, non è NON avere paura. Quella è incoscienza!  Il VERO coraggio è: andare avanti anche se il 

cuore batte forte come un tamburo, sapendo che Gesù è lì, che ti fa il "cinque" e ti dice: "ABBI 

CORAGGIO!" Usa il Coraggio per: scegliere di fare il bene, anche se è scomodo. Chiedere scusa (è la cosa 

più difficile, ma la più da eroe!), accendere la pace nel tuo quotidiano. 
 

Conclusione 

Allora ragazzi, ricordate 

GIOISCI: perché Gesù c’è e ci sarà sempre per noi 

FIDUCIA: anche quando non vedi tutto chiaro. 

Abbi CORAGGIO: per accendere la pace in ogni situazione della nostra giornata.   
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